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Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Nuovo Codice dei contratti: le Linee Guida dell’ANAC – 

- il contributo delle professioni tecniche nella consultazione on-line 
promossa dall’ANAC per le Linee Guida ANAC sugli affidamenti di 
Servizi di Architettura e Ingegneria (16 maggio 2016); 

-   Incontro CNAPPC (19 maggio 2016).  
 
 

 
Facendo seguito alle precedenti circolari sul tema in oggetto, unitamente alla 

presente si trasmette il documento già inviato all’ANAC, a seguito della 
consultazione on-line conclusasi ieri, 16 maggio. 

I tempi strettissimi concessi dalla consultazione dell’ANAC non ci hanno 
consentito di affrontare il tema in conferenza degli Ordini. Tuttavia, siamo riusciti a 
fruire del prezioso contributo  del Tavolo “Lavori Pubblici” della stessa Conferenza, 
cha ha lavorato senza pause, producendo un documento particolarmente 
interessante, successivamente condiviso dalla Rete delle Professioni Tecniche. 

Le Linee Guida in oggetto, che sostituiranno presto il vecchio regolamento di cui 
al DPR 207/2010, tracciano un percorso apprezzabile, finalizzato al raggiungimento 
di una serie di obiettivi da noi condivisi, tra i quali si evidenziano i seguenti: 

� ristabilire regole certe per il calcolo dei corrispettivi da porre a base di gara negli 
affidamenti di S.A.I., stabilendo per le stazioni appaltanti l’obbligo di fare 
rigoroso riferimento all’apposito Decreto del Ministero della Giustizia, di 
concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (attualmente il DM 
143/2013); 

� ridurre l’impatto dei requisiti economico-finanziari per l’accesso alle gare per 
l’affidamento di S.A.I.; 
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� stabilire ruoli, compiti di istituto e responsabilità di figure importanti nel 
processo di esecuzione dei lavori pubblici, come il Responsabile Unico del 
Procedimento e il Direttore dei Lavori; 

� regolamentare la composizione delle commissioni giudicatrici (per gli affidamenti 
di SAI). 

 

Il nostro documento è finalizzato a supportare e a perfezionare i contenuti delle 
suddette Linee Guida, al fine di raggiungere ulteriori obiettivi, tra i quali, 
sottolineiamo i principali: 

� ridurre ulteriormente il peso dei requisiti economico-finanziari per l’accesso agli 
affidamenti di Servizi di Architettura e Ingegneria, come il fatturato degli ultimi 
tre anni. Tale requisito, infatti, rischia di continuare a sbarrare la strada dei lavori 
pubblici non solo ai giovani, ma anche a gran parte dei professionisti che, per 
effetto della stessa crisi del mercato del settore, non  siano in grado di dimostrare 
fatturati adeguati degli ultimi anni. In particolare, tra le pieghe dell’art. 83, 
comma 4, del nuovo codice, siamo riusciti a trovare una regola già scritta dalla 
norma, interpretando la quale, la capacità economico-finanziaria possa essere 
dimostrata dai professionisti, in alternativa al fatturato, con una polizza 
assicurativa adeguatamente dimensionata; 

� rilanciare i requisiti di accesso alle gare, relativi alle capacità tecnico-professionali 
dei concorrenti (art. 83, co. 1, lettera c), puntando non più sulla valutazione 
parziale delle prestazioni professionali eseguite negli ultimi anni, ma alla 
valutazione di tutte le prestazioni eseguite nell’arco dell’intera carriera 
professionale. Anche questo obiettivo è finalizzato a non mortificare la 
professionalità di chi non ha trovato spazio nel mercato dei lavori pubblici 
durante gli ultimi anni, pur avendo eseguito, anche in tempi meno recenti, 
prestazioni professionali di qualità e dimostrando, dunque, una notevole 
esperienza acquisita nel tempo; 

� introdurre meccanismi premiali per l’inserimento di giovani professionisti, quali, 
ad esempio, la valutazione delle competenze acquisite mediante la formazione 
professionale di cui al DPR 137/2012, inerente il servizio professionale oggetto di 
affidamento; 

� rilanciare concretamente i concorsi, chiarendo che, per tutte le tipologie delle 
procedure concorsuali previste dal codice, debba essere consentito al 
professionista vincitore di dimostrare i requisiti per l’affidamento delle fasi 
successive della progettazione costituendo un raggruppamento di professionisti. 
L’obiettivo è quello di superare, sul tema, passaggi non proprio chiari del nuovo 
codice, restituendo indipendenza intellettuale e potere contrattuale ai giovani e, 
in generale, ai professionisti in grado di produrre prestazioni di qualità (sebbene 
non siano in grado di dimostrare particolari capacità economico-finanziarie); 
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� garantire maggiore trasparenza negli affidamenti con criteri discrezionali, come 
quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, introducendo un’apposita 
griglia di fattori ponderali e di elementi di valutazione che, nell’attribuzione dei 
punteggi, riducano drasticamente il peso del prezzo e incrementino quello 
relativo alla qualità dell’offerta. 

 

Il documento, che sarà oggetto di confronto in occasione dell’incontro di giovedì 
prossimo, 19 maggio, sarà presentato durante la Conferenza degli Ordini del giorno 
successivo. 

Siamo molto fiduciosi nell’accoglimento dei nostri suggerimenti, in quanto 
l’ANAC persegue i nostri stessi obiettivi: trasparenza, libera concorrenza, apertura 
del mercato e regole certe. 

 

Infine, per quanto concerne l’incontro del 19 maggio 2016, in risposta ad alcune 
richieste di chiarimento pervenute in questi giorni, si informa che la trasmissione in 
streaming sarà di tipo aperto; pertanto, l’accesso al canale You Tube del CNAPPC 
(http://www.awn.it/live), per la visione della ripresa, sarà possibile da qualsiasi 
postazione e senza necessità di inserire username e password. 

Al suddetto incontro non sono legati crediti formativi. 

Si conferma che la struttura tecnica del CNAPPC è a disposizione per ogni 
ulteriore chiarimento. 

Con i migliori saluti. 

 
 

Il Coordinatore del 
Dipartimento Lavori Pubblici 
(Arch. Salvatore La Mendola) 

 
 

Il Consigliere Segretario                                                                     Il Presidente 
(Arch. Fabrizio Pistolesi)                                                        (Arch. Giuseppe Cappochin) 
 
 
 
 
 
 
 
All.: documento CNAPPC-RPT inviato all’ANAC 


